
LA FILIERA AGROALIMENTARE ESTESA È IL PRIMO SETTORE ECONOMICO DEL PAESE

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E 

PESCA

OGNI 100 EURO DI CONSUMI ALIMENTARI IN ITALIA, 6,7 EURO REMUNERANO LA FILIERA AGROALIMENTARE ESTESA

INDUSTRIA DI TRASFORMAZIONE 

ALIMENTARE

INTERMEDIAZIONE* DISTRIBUZIONE** RISTORAZIONE

€64,7 miliardi fatturato 

(2022) +24,4% vs 2017

€8,4 miliardi export

(2022) +17,7% vs 2017

885.000 occupati

(2022) -3,9% vs 2017

€37,6 miliardi Valore 

Aggiunto (2022) 

+9,8% vs 2017

€50,4 miliardi export

(2022) +50,7% vs 2017

457.000 occupati

(2022) +0,5% vs 2017

€29,0 miliardi Valore 

Aggiunto (2022) 

+10,3% vs 2017

€157,0 miliardi fatturato 

(2022) +35,8% vs 2017

Intermed. agricola: €39,3 mld

Intermed. industriale: €54,0 mld 

Intermed. commerciale: €63,7 mld

310.000 occupati

(2022) +1,8% vs 2017

Intermed. agricola: 59.520

Intermed. industriale: 81.840

Intermed. commerciale: 168.640

€19,6 miliardi Valore Aggiunto 

(2022) +28,4% vs 2017

Intermed. agricola: €3,8 mld

Intermed. industriale: €5,2 mld

Intermed. commerciale: €10,6 mld

€158,3 miliardi fatturato 

(2022) +21,5% vs 2017
Libero Servizio: €149,0 mld

Dett. Tradizionale: €9,3 mld

748.000 occupati

(2022) -3,3% vs 2017
Libero Servizio: 438.000

Dett. Tradizionale: 310.000

€26,6 miliardi Valore Aggiunto 

(2022) +11,4% vs 2017
Libero Servizio: €25,2 mld

Dett. Tradizionale: €1,4 mld 

€50,9 miliardi 

fatturato 

(2022) -4,8% vs 2017

1,2 milioni occupati

(2022) +1,9% vs 2017

€21,2 miliardi Valore 

Aggiunto 

(2022) -2,8% vs 2017

(*) Per Intermediazione si intende Intermediazione agricola, Intermediazione Industriale e Intermediazione Commerciale. Dalla categoria è esclusa la Distribuzione (Libero Servizio e Dettaglio Tradizionale). 

(**) Per Distribuzione si intende il commercio al dettaglio (Libero Servizio e Dettaglio Tradizionale) con riferimento ai sol i prodotti del comparto agroalimentare.
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Ogni 100 Euro di consumi alimentari degli italiani, il 31,0% remunera i fornitori di logistica, packaging e utenze, il 31,8% il personale della filiera, il 20,1% le casse dello 

Stato, il 9,4% i fornitori di macchinari e immobili, il 6,7% gli attori di tutta la filiera agroalimentare estesa, lo 0,5% le banche e lo 0,5% le importazioni nette

I 6,7 Euro si ripartiscono diversamente tra i comparti della filiera

Dalla scomposizione dell’utile di filiera 

(6,7 Euro) emerge una maggiore 

concentrazione verso l’Industria di 

trasformazione alimentare e 

l’Intermediazione che ottengono 

rispettivamente il 44,1% e il 26% 

dell’utile, mentre solo il 13,4%

remunera gli operatori della 

Distribuzione, l’8,8% l’Agricoltura e il 

7,7% la Ristorazione

Ripartizione dell’utile di filiera nelle sue fasi in Italia (valori %), 2022. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat e AIDA, 2024

LA CREAZIONE DI VALORE LUNGO LA FILIERA AGROALIMENTARE ESTESA IN ITALIA

La ricostruzione della filiera agroalimentare estesa

€156,0 miliardi fatturato 

(2022) +27,3% vs 2017
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Ripartizione dell’utile di filiera nelle sue fasi in Italia (valore ogni 100 Euro di consumi alimentari e incidenza %), 2011 e 2022. 

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat e AIDA, 2024
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Nonostante i 5 comparti abbiano una struttura dei costi simile, la 

Distribuzione, l’Agricoltura e la Ristorazione sono remunerati 

con meno di 1 Euro per ogni 100 Euro di consumi alimentari, 

un valore più contenuto rispetto agli altri comparti della filiera 

agroalimentare estesa
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